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Là dove cinto di feconde vili, 
E d' ombrifere piante erge la fronte 
Bianco-turrita Campolungo aprico, 
Le pudiche del loco Verginelle 
Di fioriti giacinti incoronate 
S' unirò il di cb e la novella Sposa 
Il piè volgea d'Imene ai tempio, e tolte 
Le ghirlande dal crine, e i fior dal seno, 
Questi * udian della zampogna agreste 
Al flebil suon sposar teneri accenti. 
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O del campo amabil Figlia 
La natia felice culla 
A lasciar chi ti consiglia? 
Arresta il piè vaghissima Fanciulla. 
Sol per te rideano un giorno 
Questo cielo e questa sponda, 
Se tu parti, oscura intorno 
Squallida nebbia e sponda e ciel circonda. 
Roco e torbido fra sassi 

Mormorar s ode il ruscello , 
E romito e mesto stassi 
Tra le fronde nascoso il venticello. 
Qui doman la sua più bella 
Dolce imagine vezzosa 
Cercherà l'alba novella 
Quando spunta dal monte rugiadosa, 
E il Pastor che la vedea 
Qui d* intorno errar sovente 
Quando maggio sorridea, 
Ella parti, risponderà dolente» 
No del campo amabil Figlia 
Non partir vaga Fanciulla: 
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Ah! chi mai, chi ti consiglia 
A lasciar la natia felice culla? 
Sì dicean le pudiche Verginelle, 

Ma invan ; del tempio sull' aperte soglie 
Già l'attendea per annodarla Imene 
Al tenero Filen caro alle Ninfe 
Ed ai Pastor per candido costume 
Per sensibile cor; che dal rimoto 
Qui venne, un di natal suo colle, vide 
La Giovinetta dal soave sguardo, 
S' accese , e d' onde lihero già mosse , 
D'amor co* lacci al cor vinto or ritorna. 
Giunse all'ara la Bella. In su le gote 
"Col fior degli anni del pudor la rosa 
Mista le sorrider Cingeanla intorno 
Le leggiadrie le grazie; ella per mano 
L innamorato Giovine stringea , 
E come al Dio fur presso ambo giurarsi 
Più col cor che col labbro eterno amore. 
Le Verginelle allor, che nel sorriso 
Di lor pupille scintillar dell' alma 
Vedean la gioja, e la non dubbia speme 



D' un felice avvenir , viva gridaro , 
Viva r eletta Coppia , e le ghirlande 
Che pria tolte s avean dal crin dal seno 
Gli offrirò in dono; il flebile concento 
Della zampogna in lieto suon cangiossi , 
E il festeggiante Campolungo aprico 
Sol di plausi eccheggiò d' augurj e voli. 



In segno d' esultanza e di stima 
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